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  Un dono sovrabbondante

e gratuito
«Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni com-
piuti da Gesù»: con queste parole l’evangelista con-
clude il racconto del miracolo. Per Giovanni i mira-
coli di Gesù sono segni e il suo Vangelo ne è ricco. A
Cana viene dato il primo segno, primo non solo in
ordine cronologico, ma come prototipo di tutti gli
altri segni, caratterizzato dalla sovrabbondanza, dal-
la gratuità. Quale è questo segno? E la trasformazio-
ne dell’acqua in vino, acqua che ricorda l’Antica Al-
leanza, l’acqua di Meriba, che non viene cancellata
ma compiuta da Gesù. Inoltre, quest’acqua che di-
viene vino ricorda, secondo alcuni esegeti, l’acqua
del Giordano dove è stato battezzato Gesù, un’ac-
qua che «contiene» lo Spirito santo. Questi simboli
permettono di cogliere una trama di rimandi dalla
festa del Natale all’Epifania, al Battesimo di Gesù; è
l’inizio di un nuovo tempo di «compimento». Pro-
tagonisti del brano sono due gruppi: i servi e sullo
sfondo lo sposo, da un lato, Gesù e sullo sfondo i
suoi discepoli, dall’altro. Essi sono uniti dalla richie-
sta di Maria, madre di Gesù a cui è importante dedi-
care subito attenzione. Maria diviene simbolo di Isra-
ele tramite cui si compie l’alleanza tra Dio e l’umani-
tà. Maria - Israele può anche essere simboleggiata
dalle giare di pietra, contenitori non per bevande,
ma per i riti di purificazione, da compiere per ri-
conciliare l'umanità con Dio. Maria si fa interprete di
una richiesta di salvezza, segno che Israele non basta,
ha bisogno dell’intervento di Gesù e dell’ora della
sua dedizione. A differenza del maestro di tavola,
che non sa da dove viene il vino buono, i servi assi-
stono al miracolo ma non sono parte della nuova

comunità di discepoli, che al termine del racconto
credettero in lui alla luce della manifestazione della
sua gloria. La liturgia di questa domenica presenta
insieme un aspetto della Rivelazione potente di Dio
e il tema della fede. Il lettore è spettatore della mani-
festazione della gloria di Dio, ma non diviene mec-
canicamente credente. Può allora lasciarsi interroga-
re e provocare, oppure può semplicemente consta-
tare che il problema della mancanza di vino è risol-
to, la festa di nozze non è rovinata. È un bivio, così
come le pagine di Vangelo ne presentano molti altri
collegati a segni nuovi; ogni volta può essere l’occa-
sione per lasciarsi attrarre, per cambiare gruppo, pas-
sando dai servi ai discepoli, dal popolo di dura cervice
al discepolo che si lascia inabitare dallo Spirito, op-
pure si può rimandare. Forse è importante iniziare
ad accorgersi di questi segni, lasciarsi stupire e attrar-
re.

FESTA DELLA FAMIGLIA
E S.GIOVANNI BOSCO

DOMENICA 29 GENNAIO
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Assemblea liturgica
II DOPO L'EPIFANIA

ATTO PENITENZIALE

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA

LETTURA

SALMO

EPISTOLA

CANTO AL VANGELO

VANGELO
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DOPO IL VANGELO

PREGHIERA UNIVERSALE

CONCLUSIONE LITURGIA PAROLA

SUI DONI

PREFAZIO

ALLO SPEZZARE DEL PANE

ALLA COMUNIONE

DOPO LA COMUNIONE

VANGELO DELLA RISURREZIONE
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DOMENICA 15 GENNAIO - II DOPO L'EPIFANIA

NOI CREDIAMO SIGNORE ALLA TUA PAROLA - GV 2,1-11








LUNEDÌ 16 GENNAIO

ESALTATE IL SIGNORE, NOSTRO DIO



MARTEDÌ 17 GENNAIO - MEMORIA DI S.ANTONIO ABATE

DIREMO ALLA GENERAZIONE FUTURA LE LODI DEL SIGNORE



MERCOLEDÌ 18 GENNAIO - FESTA DELLA CATTEDRA DI S.PIETRO APOSTOLO

TI AMO, SIGNORE, MIA FORZA




GIOVEDÌ 19 GENNAIO

RISPLENDA SU DI NOI, SIGNORE, LA LUCE DEL TUO VOLTO



VENERDÌ 20 GENNAIO - MEMORIA DI S.SEBASTIANO MARTIRE

CANTIAMO AL SIGNORE, SALVEZZA DEL SUO POPOLO



SABATO 21 GENNAIO - MEMORIA DI S.AGNESE VERGINE E MARTIRE

VENITE ACCLAMIAMO AL SIGNORE




DOMENICA 22 GENNAIO - III DOPO L'EPIFANIA

IL SIGNORE RICORDA SEMPRE LA SUA PAROLA SANTA - LC 9,10B-17
*DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO










